Federalismo con trucchi o senza trucchi ?

Il federalismo fiscale ridurrà la spesa pubblica delle regioni che più sprecano responsabilizzando i loro amministratori sui livelli di spesa delle regioni più virtuose, oppure manterrà la spesa sostanzialmente invariata, oppure addirittura la farà crescere come è stato per tutte le operazioni di decentramento avvenute in Italia finora ?

1. “Una delle poche cose chiare del federalismo è che il finanziamento dei servizi gestiti da regioni, province e comuni non avverrà più sulla base della spesa storica bensì in base ai costi standard, ossia in modo (tendenzialmente) uniforme in tutt’Italia.  Ma come si decide il costo standard ?

Secondo i “rigoristi” il costo standard è la spesa pro capite dei territori più virtuosi: nel caso della sanità la Lombardia. Secondo i “lassisti”, il costo standard andrebbe fissato usando come modello (benchmark) non già la regione più virtuosa, ma una regione (o un gruppo di regioni) virtuosa sì, ma non “secchiona” come la Lombardia: ad esempio l’Emilia Romagna o la Toscana. Scegliendo la Toscana (ossia la più costosa delle regioni virtuose), la spesa sanitaria nazionale aumenterebbe di 650 milioni all’anno e ben undici regioni su venti sarebbero rifinanziate, ossia riceverebbero più soldi di prima (perché spendono meno della Toscana…). Nel Sud, in particolare, solo i governatori di Abruzzo e Molise dovrebbero tagliare qualcosina ….. Ecco perché il federalismo fiscale potrebbe anche essere  un affare per le regioni meridionali. Tutto dipenderà da come i decreti attuativi della legge sul federalismo fiscale…fisseranno i costi standard… “  (tratto da: L. Ricolfi “Illusioni italiche”, aprile 2010, Mondadori)

2. Intervista a Gianfranco Miccichè – PdL Sicilia:

D. “… ha ragione Fini quando avverte che in queste condizioni il federalismo fiscale può minacciare la coesione nazionale ?”

R. “Guardi che non ci casco… Il federalismo rappresenta un’occasione purché la composizione delle regole per attuarlo tenga conto della realtà del Sud. Invece temo che, chi è deputato a decidere, quella realtà la conosca poco.”

D. “Che cosa vuol dire ?”

R. “Che se pensano di poter utilizzare per la sanità in Sicilia il costo standard lombardo salta tutto: non è possibile!”

(da Il Sole XXIV ore,  24 aprile 2010)

Segnali contraddittori:

3. Il 14 maggio il Governo prende una importante e inusuale decisione, che fa sperare che le spese sanitarie delle regioni più “viziose” non siano più saldate “a pie’ di lista” e che la filosofia del federalismo fiscale stia prendendo piede.

Titolano i giornali: “Svolta del Governo, niente ripianamento automatico per Lazio, Campania, Molise e Calabria.

 Regioni in rosso profondo per i conti della sanità: Lazio, Campania, Calabria, e Molise. E il Governo non apre i rubinetti dei Fas, i fondi per le aree sottoutilizzate. Anzi, propone in caso di piani insufficienti di rientro dal deficit, il ricorso alla tassazione regionale. Una notizia forte…”

4. Il decreto-legge della manovra economico-finanziaria straordinaria 2010, elaborato tra il 24 e il 30 maggio, prevede un taglio “lineare” a tutte le Regioni, senza alcuna distinzione tra regioni virtuose  e regioni viziose. Reagisce il Governatore della Lombardia Formigoni. Lo segnala criticamente Luca Ricolfi su La Stampa (“Sia i tagli alle spese, sia i recuperi di evasione, non dovrebbero essere uniformi, ma tenere conto di quel che già si sa. Non è esatto quello che ha detto Berlusconi: «Siamo vissuti al di sopra dei nostri mezzi». La realtà è che alcuni territori sono vissuti al di sopra dei propri mezzi, altri al di sotto. Gli squilibri fra quel che un territorio dà e quel che riceve sono impressionanti: fatto 100 il reddito prodotto sul mercato, il cittadino lombardo consuma 50, quello calabrese 113. L’intensità dell’evasione fiscale in Lombardia è pari il 12%, in Calabria l’85%. Le false pensioni di invalidità costano alla collettività 8 miliardi di euro l’anno, ma nel Lombardo-Veneto sono sotto il 10%, nelle tre regioni di mafia sopra il 50%. Non vi sembra che ci sia qualcosa che non va?”).

Lo segnala anche Pietro Ichino in un’intervista che riporta sul suo blog («…ci sono Regioni che ricevono dallo Stato il triplo o il quadruplo di altre in rapporto alla popolazione che sono  responsabili di sprechi amministrativi colossali. Vogliamo confrontare la Sicilia con la Lombardia o il Piemonte? Il Lombardo-Veneto consuma metà del reddito che produce, la Calabria ne consuma il 113%; l’evasione fiscale in Lombardia è valutata al 12%, in Calabria all’85%. Eppure i tagli colpiscono in uguale misura gli uni e gli altri. Il governo ha rinunciato a colpire le rendite e gli sprechi, a tagliare i rami secchi. E tutto questo non ha niente a che fare con il federalismo fiscale».)

E la Lega cosa ne dice ?
Enrico Oggioni

31 maggio 2010

